
VIDEOFISCO DEL 10 aprile 2019

Dichiarazione dei redditi:

termini, modelli, novità, Mod. 730, 
redditi persone fisiche

A cura di Andrea Bongi e Fabrizio G. Poggiani
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MODELLO 730/2019: LE NOVITÀ

a cura di Andrea Bongi
ODCEC Pistoia
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Modello 730 precompilato

A partire dal 15 aprile, l’Agenzia delle entrate 

mette a disposizione dei lavoratori dipendenti e 

dei pensionati il modello 730 precompilato

sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

www.agenziaentrate.gov.it.
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Quando si presenta il 730 precompilato:

entro il 23 luglio nel caso di presentazione 

diretta all’Agenzia delle entrate o al Caf o al 

professionista;
entro il 7 luglio nel caso di presentazione al 

sostituto d’imposta.



6

Quando e come si presenta il 730 ordinario:

entro il 7 luglio al proprio sostituto d’imposta;

entro il 23 luglio al Caf o al professionista abilitato.
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Abbonamenti trasporto 
pubblico (fino a 250 €)

Assicurazioni per eventi 
calamitosi

Spese sostenute per 
acquisto strumenti o 

sussidi per DSA

Spese istruzione:

Aumentato a 786 € per 
studente il limite spesa 

per detrazione 19%
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Conferma bonus 
verde 

Ristrutturazioni: 
comunicazioni ENEA 
per alcuni interventi

Risparmio 
energetico:

Nuove tipologie di 
interventi agevolabili



a cura di Andrea Bongi

I nuovi indicatori sintetici di 
affidabilità fiscale (ISA)
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ieri

oggi

domani

1984 Visentini Ter

1989-90 Coefficienti di congruità               
dei ricavi e di reddito

1991 Coefficienti presuntivi di 
ricavi e di reddito

1989-90 Minimum Tax

Parametri

1998 Studi di settore

2017
Indice Sintetico di 
Affidabilità

1995
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Articolo 9 bis del DL n. 50 del 2017

1. Al fine di favorire l'emersione spontanea delle basi imponibili e di stimolare
l'assolvimento degli obblighi tributari da parte dei contribuenti e il rafforzamento
della collaborazione tra questi e l'AF, anche con l'utilizzo di forme di
comunicazione preventiva rispetto alle scadenze fiscali, sono istituiti INDICI
sintetici di affidabilità fiscale per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni.

Gli INDICI, elaborati con una metodologia basata su analisi di dati e informazioni
relativi a più periodi d'imposta, rappresentano la sintesi di indicatori elementari
tesi a verificare la normalità e la coerenza della gestione aziendale o
professionale, anche con riferimento a diverse basi imponibili, ed esprimono su
una scala da 1 a 10 il grado di affidabilità fiscale riconosciuto a ciascun
contribuente, anche al fine di consentire a quest'ultimo, sulla base dei dati
dichiarati entro i termini ordinariamente previsti, l'accesso al regime premiale.
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L’addio agli sds e ai parametri

• Non si applicano i parametri previsti dall’articolo 3, 
commi da 181 a 189, della L. 549/1995, e gli studi di 
settore previsti dall’articolo 62-bis e 62-sexies del D.L. 
331/1993, convertito, con modificazioni, dalla L. 
427/1993, nei confronti dei soggetti che svolgono in 
maniera prevalente le attività indicate nel comma 1 
dell’articolo 1 del presente decreto, come disposto dal 
comma 18 dell’articolo 9-bis , del D.L. 50/2017, convertito 
con la L. 96/2017, a partire dall’annualità di imposta 
in corso al 31 dicembre 2018. 
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Il processo di costruzione dei nuovi ISA
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I modelli di business (MoB)

15



I MoB dell’iSA AK05U 
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I MoB dell’iSA AK05U (segue)
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La territorialità negli ISA
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Processo costruzione ISA
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5. L'AE mette a disposizione dei contribuenti o degli intermediari
di cui essi possono avvalersi, anche mediante l'utilizzo delle reti
telematiche e delle nuove tecnologie informatiche, appositi
programmi informatici di ausilio alla compilazione e alla
trasmissione dei dati per l’applicazione degli INDICI, nonché gli
elementi e le informazioni derivanti dall'elaborazione e
dall'applicazione degli INDICI.

SOFTWARE DI SUPPORTO
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L’indice sintetico di affidabilità
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Come si arriva al punteggio sintetico
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Gli Indicatori di affidabilità
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Gli indicatori elementari di affidabilità
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Gli indicatori elementari di anomalia
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Indicatori di anomalia
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Indicatori di anomalia - segue
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I settori dove operano gli indicatori di anomalia
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102 961 3 4 5 7 8

Rappresenta il posizionamento di ogni contribuente in termini
di affidabilità dei suoi comportamenti fiscali.

E’ una media semplice di indicatori elementari.

Il valore dell’indice sintetico assegnato al contribuente è compreso tra 1 e 10.

L’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ

Gli indicatori elementari prendono in considerazione:

✓ la plausibilità dei ricavi, del valore aggiunto e del reddito

✓ l'affidabilità dei dati dichiarati

✓ le anomalie economiche
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9. Per i periodi d'imposta per i quali trovano applicazione gli INDICI,
i contribuenti interessati possono indicare nelle dichiarazioni fiscali
ulteriori componenti positivi, non risultanti dalle scritture contabili,
rilevanti per la determinazione della base imponibile ai fini delle
imposte sui redditi, per migliorare il proprio profilo di affidabilità
nonché per accedere al regime premiale.

Tali ulteriori componenti positivi rilevano anche ai fini dell‘IRAP e
determinano un corrispondente maggior volume di affari rilevante
ai fini dell‘IVA.

Ai fini dell‘IVA, salva prova contraria, all'ammontare degli ulteriori
componenti positivi di cui ai precedenti periodi si applica, tenendo
conto dell'esistenza di operazioni non soggette ad imposta ovvero
soggette a regimi speciali, l'aliquota media risultante dal rapporto
tra l'imposta relativa alle operazioni imponibili, diminuita di quella
relativa alle cessioni di beni ammortizzabili, e il volume d'affari
dichiarato.

DICHIARAZIONE 
ULTERIORI 

COMPONENTI 
POSITIVI

EFFETTI SU 
AFFIDABILITA’ E 

PREMIALITA’
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Adeguamento agli ISA del professionista 
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I riflessi IVA dell’adeguamento
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I riflessi IRAP
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Assoggettamento agli ISA in tre step
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Cause di esclusione dagli ISA
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Cause di esclusione - segue
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Periodo di non normale svolgimento attività (esempi)
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Le imprese multiattività
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11. In relazione ai diversi livelli di affidabilità fiscale conseguenti all'applicazione degli INDICI,
determinati anche per effetto dell'indicazione di ulteriori componenti positivi, sono riconosciuti i
seguenti benefici:
a) l'esonero dall'apposizione del visto di conformità per la compensazione di crediti per un importo
non superiore a 50.000 euro annui relativamente all‘IVA e per un importo non superiore a 20.000
euro annui relativamente alle imposte dirette e all‘IRAP;
b) l'esonero dall'apposizione del visto di conformità ovvero dalla prestazione della garanzia per i
rimborsi dell‘IVA per un importo non superiore a 50.000 euro annui;
c) l'esclusione dell'applicazione della disciplina delle società non operative (articolo 30 della legge n.
724 del 1994), anche ai fini di quanto previsto al secondo periodo del comma 36-decies dell'articolo
2 del DL n. 138 del 2011;
d) l'esclusione degli accertamenti «analitico-induttivi» di cui all'articolo 39, primo comma, lettera d),
secondo periodo, del dPR n. 600 del 1973, e all'articolo 54, secondo comma, secondo periodo, del
dPR n. 633 del 1972;
e) l'anticipazione di almeno un anno, con graduazione in funzione del livello di affidabilità, dei
termini di decadenza per l'attività di accertamento previsti dall'articolo 43, comma 1, del dPR n. 600
del 1973 con riferimento al reddito di impresa e di lavoro autonomo, e dall'articolo 57, comma 1, del
dPR n. 633 del 1972;
f) l'esclusione della determinazione sintetica del reddito complessivo di cui all'articolo 38 del dPR n.
600 del 1973, a condizione che il reddito complessivo accertabile non ecceda di due terzi il reddito
dichiarato.

BENEFICI PREMIALI ISA
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12. Con sono individuati i livelli di
affidabilità fiscale, anche con riferimento alle annualità pregresse, ai quali è
collegata la graduazione dei benefici premiali; i termini di accesso ai benefici
possono essere differenziati tenendo conto del tipo di attività svolto dal
contribuente.
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I vari livelli di premialità
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Regimi premiali a confronto
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14. L'AE e la GDF, nel definire specifiche strategie di controllo basate su analisi
del rischio di evasione fiscale, tengono conto del livello di affidabilità fiscale dei
contribuenti derivante dall'applicazione degli INDICI nonché delle informazioni
presenti nell'apposita sezione dell‘AT di cui all‘ articolo 7, sesto comma, del dPR
n. 605 del 1973.

Utilizzo ISA per selezione
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ISA: accertamento e sanzioni
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I 175 modelli ISA 2019

45



I modelli ISA 2019
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I modelli ISA 2019 - segue
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Regole generali di compilazione

Dati contabili quadri 
strutturali senza 

interferenze fiscali

Dati contabili quadri 
determinazione 

reddito con
interferenze fiscali
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Il raccordo
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I beni strumentali
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Il rigo «beni strumentali»
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LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2019
PERSONE FISICHE

a cura di Fabrizio Giovanni Poggiani
ODCEC Pistoia
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REDDITO D’IMPRESA, LAVORO AUTONOMO E 
REGIMI MINORI 
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Com’è noto il quado «LM» è riservato ai contribuenti minimi e/o forfetari

QUADRO «LM» – MINIMI FORFETARI E MINORI 
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Com’è noto il quado «LM» è riservato ai contribuenti minimi e/o forfetari
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QUADRO «LM» – MINIMI FORFETARI E MINORI 



Il quado «LM», come detto, riservato ai contribuenti minimi e/o forfetari risulta confermato nella sostanza,

sia per quanto riguarda la struttura, sia per quanto concerne la relativa compilazione.

Si evidenzia soltanto che nel modello REDDITI PF 2019 – Fascicolo «3» al rigo «LM5» – «Totale componenti

negativi» sono state inserite alcune nuove colonne, in particolare la n. 2, la n. 3 e la n. 4 per indicare

l’eventuale «maggiorazione» derivante dalla fruizione del super e/o iper-ammortamento, per effetto delle

note proroghe delle agevolazioni.

QUADRO «LM» – MINIMI FORFETARI E MINORI 
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▪ il quadro «RG» deve essere compilato dai soggetti in regime di contabilità semplificata, ai sensi

dell’art. 18, D.P.R. 600/1973

▪ il quadro deve essere utilizzato: 1) dagli esercenti attività commerciali in contabilità semplificata,

come appena indicato 2) imprenditori agricoli che, oltre alle attività rientranti nei limiti dell’art. 32 del

TUIR, svolgono anche attività produttive di reddito d’impresa

▪ in tutte le fattispecie, il quadro è compilato dai soggetti che non abbiano superato l’ammontare di

400.000 euro, se imprese aventi per oggetto di servizi ovvero di 700.000 euro se imprese aventi a

oggetto altre attività

QUADRO «RG» – REGIME DI CASSA PER SEMPLIFICATI 
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▪ il quadro «RG» deve essere compilato dai soggetti in regime di contabilità semplificata, ai sensi dell’art. 18, D.P.R.

600/1973

▪ il quadro, di per sé, non presenta novità di rilievo ma deve essere compilato tenendo conto del nuovo «principio

di cassa» in luogo di quello di competenza, ai sensi del novellato articolo 66 del TUIR

▪ in tale quadro sono stati eliminati i righi relativi alle «rimanenze finali» (righi «RG8 e «RG9», presenti nel modello

precedente, con l’inserimento del rigo «RG38» destinato al «monitoraggio» delle rimanenze finali)

QUADRO «RG» – REGIME DI CASSA PER SEMPLIFICATI 
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▪ il codice «28», una delle poche novità, è stato introdotto per evidenziare il maggior valore delle quote di

ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria relativo agli investimenti in beni materiali strumentali nuovi

(Industria 4.0), iper-ammortamento, di cui al comma 9, art. 1, legge 232/2016;

▪ il codice «29» per indicare il maggior valore delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria

relativi al costo di acquisizione dei beni immateriali strumentali, di cui al comma 10, legge 232/2016

▪ l’inserimento, nel rigo «RG34», di una nuova colonna (1) nella quale i soggetti destinatari (art. 2, legge 238/2010 e art. 16,

d.lgs. 147/2015) devono indicare l’ammontare degli eventuali redditi d’impresa prodotti all’estero che non

beneficiano dell’agevolazione (Agenzia delle entrate, circolare 23 maggio 2017 n. 17/E)

QUADRO «RG» – REGIME DI CASSA PER SEMPLIFICATI 

REDDITO PRODOTTO ALL’ESTERO
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▪ con riferimento ai costi relativi ai beni concessi in godimento a soci o familiari dell’imprenditore per

un corrispettivo annuo inferiore al valore di mercato del diritto di godimento «non» sono in ogni

caso ammessi in deduzione dal reddito imponibile (comma 36-quaterdecies, art. 2, D.L. 138/2011)

▪ si applica un regime di semplificato «improntato alla cassa» ma di fatto «ibrido»

▪ il reddito del periodo d’imposta in cui si applicano del disposizioni, di cui all’art. 66 del TUIR è

ridotto dell’importo delle «rimanenze finali» (Agenzia delle Entrate, circolare 13 aprile 2017 n. 11/E§
4.2)

▪ al fine di evitare salti e/o duplicazioni d’imposta, sia in sede di prima applicazione del nuovo art. 66 sia

tutte le volte in cui le imprese passano da un regime di contabilità semplificata al regime di contabilità

ordinaria e viceversa, i ricavi, i compensi e le spese che hanno già concorso alla formazione del

reddito in base alle regole del regime di determinazione del reddito d’impresa adottato non

assumono rilevanza nella determinazione del reddito degli anni successivi (Agenzia delle Entrate,

circolare 13 aprile 2017 n. 11/E)

ULTERIORI SITUAZIONI

QUADRO «RG» – REGIME DI CASSA PER SEMPLIFICATI 
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QUADRO «RG» – REGIME DI CASSA PER SEMPLIFICATI 
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QUADRO «RG» – REGIME DI CASSA PER SEMPLIFICATI 
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Se ne parla da quando il regime è stato presentato come «novità» assoluta, ma il più grande problema

riguarda la cosiddetta «rottamazione del magazzino».

Infatti, in ossequio alle disposizioni vigenti (comma 18, art. 1 della Legge di Bilancio 2017) dispone che «il

reddito del periodo d’imposta in cui si applicano le disposizioni dell’articolo 66 (…) è ridotto

dell’importo delle rimanenze finali che hanno concorso a formare il reddito di esercizio precedente

secondo il principio di competenza».

Se, a tali disposizioni, si aggiungono quelle indicate dal comma 3, dell’articolo 8 e del comma 2, dell’articolo

56 del TUIR, è di tutta evidenza che al crearsi di una perdita nel primo esercizio di adozione del

nuovo regime, la detta perdita diventa soggetta alle limitazioni appena indicate e non «poteva» (si

veda successivamente) essere riportata negli esercizi successivi.

Resta necessaria la redazione dell’inventario finale in ossequio alle norme civilistiche e all’articolo 9,

D.L. 2/03/1989 n. 69 .

LA ROTTAMAZIONE DEL «MAGAZZINO»

QUADRO «RG» – REGIME DI CASSA PER SEMPLIFICATI 
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Con riferimento alla compilazione del quadro di riferimento («RG») si segnala quanto segue:

▪ eliminazione dei righi «RG8» e «RG9» destinati, in passato, all’indicazione delle rimanenze finali

(l’ammontare deve essere indicato nel nuovo rigo «RG38»)

▪ l’indicazione delle rimanenze iniziali, suddivise per tipologia, deve essere fatta al rigo «RG13» con la

conseguente eliminazione del rigo «RG14», riservato in passato alle esistenze di opere, forniture e servizi di durata

ultrannuale

QUADRO «RG» – REGIME DI CASSA PER SEMPLIFICATI 

LA ROTTAMAZIONE DEL «MAGAZZINO»
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Con riferimento alla compilazione del quadro di riferimento («RG») si segnala che, di conseguenza, l’ammontare deve

essere indicato nel nuovo rigo «RG38» «Rimanenze finali» della sezione «Altri dati», pur non incidendo sulla

determinazione del reddito

QUADRO «RG» – REGIME DI CASSA PER SEMPLIFICATI 

LA ROTTAMAZIONE DEL «MAGAZZINO»
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QUADRO «RG» – REGIME DI CASSA PER SEMPLIFICATI 
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QUADRO «RG» – REGIME DI CASSA PER SEMPLIFICATI 
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QUADRO «RG» – REGIME DI CASSA PER SEMPLIFICATI 
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▪ a decorrere dal 2016 è stato introdotto il super ammortamento (commi da 91 a 94 e 97, legge 208/2015) che consiste

in una maggiorazione del costo fiscale dei beni materiali nuovi acquistati, anche in leasing

▪ con la legge di Bilancio 2017 (commi 8-13, legge 232/2016) l’agevolazione è stata estesa per i detti acquisti eseguiti

tra l’1/1/2017 e il 31/12/2017

▪ restano esclusi taluni investimenti (beni materiali con coefficiente di ammortamento inferiore al 6,5%, gli investimenti in

fabbricati e costruzioni, investimenti in beni indicati negli allegati)

▪ si deve tenere conto delle indicazioni di prassi dell’Agenzia delle Entrate già fornite (circolari 23/E/2016, 4/E/2017

e 8/E/2017, nonché la risoluzione 74/E/2016)

QUADRO «RE» – LAVORO AUTONOMO 

AMMORTAMENTO MAGGIORATO
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SPESE PER PRESTAZIONI ALBERGHIERE, SOMMINISTRAZIONE E FORMAZIONE

▪ nel rigo «RE15» sono state inserite due nuove colonne destinate alla distinzione tra le spese non addebitate

analiticamente al committente e quelle addebitate analiticamente dal committente

▪ alle spese addebitate analiticamente «non» si applicano i limiti di deducibilità, di cui al primo periodo, comma 5, art. 54 del

TUIR

▪ nel rigo «RE 17» sono da indicare le spese per la formazione (iscrizione a master e a corsi di formazione o di

aggiornamento professionale) nonché le spese di iscrizione a convegni o congressi, comprese quelle di viaggio e

soggiorno non indicate in colonna 1, integralmente deducibili entro la soglia di 10.000 euro

QUADRO «RE» – LAVORO AUTONOMO 
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REDDITI DI LAVORO AUTONO PRODOTTI ALL’ESTERO

▪ nel rigo «RE21» è stata inserita una colonna (colonna 3) nella quale devono essere indicati gli eventuali redditi di lavoro

autonomo prodotti all’estero che non beneficiano dell’agevolazione

▪ Il regime agevolativo è stato disposto dall’art. 2, legge 30/12/2010 n. 238 ovvero dall’art. 16, d.lgs. 14/09/2015 n. 147

▪ In merito, chiarimenti dall’Agenzia delle Entrate con la circolare 23/05/2017 n. 17/E

QUADRO «RE» – LAVORO AUTONOMO 
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NUOVA DISCIPLINA DELLE «PERDITE D’IMPRESA»

Le novità inserite nel quadro «RH» derivano dalla rinnovata disciplina delle perdite d’impresa in
relazione alle modifiche introdotte dalla legge di Bilancio 2019.
In particolare:
▪ nella sezione II «Dati della società partecipata in regime di trasparenza», righi RH5 e RH6 è stata

inserita la nuova colonna 5 «Perdite in misura piena» da barrare se la perdita d’impresa indicata
nella colonna 4 è utilizzabile al 100% ai sensi del comma 2, dell’art. 84 del D.P.R. 917/1986

▪ al rigo RH8 «Perdite di partecipazione in società esercenti attività d’impresa la presenza di due
colonne si è resa necessaria per indicare separatamente le «Perdite da contabilità semplificata»
(colonna 1) e le «Perdite da contabilità ordinaria» (colonna 2)

▪ il rigo RH12 è stato revisionato con la predisposizione di tre colonne per l’indicazione della quota
di perdite utilizzabili (40%, 80% e 100%)

▪ l’eliminazione del rigo RH13 che si riferiva alle «Perdite di partecipazione in impresa in contabilità
semplificata»

QUADRO «RH» – REDDITI DI PARTECIPAZIONE 
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QUADRO «RH» – REDDITI DI PARTECIPAZIONE 
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QUADRO VARI – PERDITE D’IMPRESA 

In relazione alle modifiche intervenute con la legge ecco i quadri e i righi interessati alla disciplina sulle
perdite che prevede una applicazione analoga a quella dei soggetti IRES, quindi senza limiti di tempo e con
utilizzo limitato all’80% del reddito imponibile delle perdite realizzate, tenendo conto anche della
disciplina transitoria che il legislatore ha introdotto per quelle relative al 2017 e al 2018.



QUADRO «RH» – REDDITI DI PARTECIPAZIONE 
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QUADRO «RM» – RIVALUTAZIONE TERRENI 

Nel quadro RM «Redditi soggetti a tassazione separata ed imposta sostitutiva – Rivalutazione terreni»
deve essere indicata la rivalutazione introdotta dalla legge di Bilancio 2018 per i terreni posseduti
alla dalla data del 1° gennaio 2018 per i quali è stata prevista la possibilità con perizia di stima e
pagamento dell’imposta sostitutiva dell’8% che dovevano essere eseguiti entro il 2 luglio 2018.

RIVALUTAZIONE DEI TERRENI
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QUADRO «RT» – PLUSVALENZE 

Le plusvalenze realizzate dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 concorrono alla formazione del
reddito imponibile nella quota pari al 58,14% del relativo ammontare.
La conseguenza è che devono essere utilizzati codici distinti in relazione alle diverse quote tassabili.

PLUSVALENZE DI NATURA FINANZIARIA
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QUADRO «RT» – PLUSVALENZE 

PLUSVALENZE DI NATURA FINANZIARIA
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QUADRO «RR» – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

CONTRIBUTI «SOSPESI»

In questo quadro è stato inserita la possibilità di indicare, per gli iscritti alla Gestione Separata, il
codice corrispondente alla tipologia di contributo sospeso, il cui importo va indicato nella colonna
18 (si veda art. 14 legge 81/2017 e INPS circolare 69 del 2018 – Malattia e infortunio).
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QUADRO «RE» «RG» E «RF» – AMMORTAMENTI 

SUPER E IPER AMMORTAMENTO

Nei righi «RE7» e «R8» (lavoro autonomo), «RF18», «RF21», «RF31» e «RF55) nonché in «RG22» è
possibile, stante la proroga inserita nella legge di Bilancio 2018:
▪ il super ammortamento per gli investimenti in beni strumentali materiali nuovi al 31 dicembre

2018 (o al 30 giugno 2019 in presenza delle relative condizioni) che prevedono la maggiorazione
del 30% (in luogo del 40%) del costo di acquisizione e la riduzione per talune categorie agevolabili,
la non cumulabilità delle due misure (super – iper-ammortamento)

▪ l’iper-ammortamento per gli investimenti in beni strumentali materiali e immateriali nuovi al 31
dicembre 2018 (31 dicembre 2019 in presenza di determinate condizioni) con la previsione di
nuove categorie agevolabili, la non cumulabilità delle due misure, del mantenimento delle quote
residue del beneficio in caso di dismissione

▪ l’introduzione di nuovi codici (quadri RF e RG)
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QUADRO «RE» «RG» E «RF» – AMMORTAMENTI 

SUPER E IPER AMMORTAMENTO
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QUADRO «RF» – PLUSVALENZE 

Per la compilazione del rigo «RF46» si evidenzia che il D.M. 26 maggio 2017 ha modificato dal 50,28%
al 41,86% la percentuale di esenzione indicata dal comma 2, dell’art. 58 del D.P.R. 917/1986, con
riferimento alle partecipazioni qualificate e/o non qualificate con requisiti PEX detenute da soggetti
IRPEF (imprenditori individuali) nell’ambito dell’attività d’impresa.

PLUSVALENZE REALIZZATE NEL 2018
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QUADRO «RF» – REDDITO DETASSATO 

Il rigo relativo al reddito detassato si compone di cinque colonne in relazione alla introduzione della
nuova colonna 4 «navi da crociera» nella quale deve essere indicato l’80% del reddito derivante
dall’esercizio, a bordo di navi da crociera, delle attività commerciali complementari, accessorie o
comunque relative alla prestazione principale anche se esercitate da terzi sulla base di contratti con
l’armatore.
Per i redditi derivanti dall’attività di escursione la detassazione è disposta solo per l’armatore.

REDDITO REALIZZATO A BORDO DI NAVI DA CROCIERA
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QUADRI «RF» e «RS» – VIADOTTO DI GENOVA 

In relazione a tale evento sono state previste alcune agevolazioni ovvero:
▪ i redditi dei fabbricati oggetto di ordinanze di sgombero a partire dal 29 settembre 2018 non

concorrono alla formazione del reddito fino al 31 dicembre 2020 ai sensi del comma 1, dell’art.
3, D.L. 109/2018 con interessamento dei righi «RF10», «RF11» e «RF39»

▪ previsione del codice «71» da inserire nel rigo «RF55» per i contributi, gli indennizzi e i
risarcimenti connessi con il detto crollo (interessati i righi RG10 – codice 24 e RG22 – codice 41)

▪ nuovo codice «18» per la corretta compilazione dei righi «RS401» e «RS402» pe la detassazione
dei citati indennizzi

▪ indicazione del codice «2» nella casella «Eventi eccezionali» inserita nel frontespizio

AGEVOLAZIONI PER IL CROLLO DEL VIADOTTO POLCEVERA
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QUADRO «RS» – ACE 

Il prospetto è ancora presente in quanto è possibile riportare l’eccedenza ACE 2018 e, di
conseguenza, quella degli esercizi precedenti, sebbene l’agevolazione risulti abrogata dal 2019.
Previsto l’inserimento di due nuove colonne «10» e «11» destinate all’indicazione dei conferimenti
in denaro e l’ammontare degli stessi che comportano la sterilizzazione dell’incremento del capitale
proprio.

RIPORTO ECCEDENZE E STERILIZZAZIONE
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QUADRO «RQ» – LE MODIFICHE 

Il prospetto è stato modificato per l’introduzione degli ISA con l’abrogazione anche della Sezione XXII che lo
scorso anno era stata prevista per l’estromissione degli immobili strumentali dal patrimonio dell’impresa.
Introdotte alcune nuove sezioni (XXIII-A, XXIII-B e XXIII-C) destinate alla rivalutazione dei beni d’impresa e
partecipazioni e disposta l’eliminazione della sezione XXIV destinato alle altre imposte sostitutive.

ISA E RIVALUTAZIONE DEI BENI D’IMPRESA
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QUADRO «RU» – CREDITI D’IMPOSTA 

Il prospetto «RU» è stato implementato con l’indicazione di numerosi nuovi crediti d’imposta e l’inserimento dei
relativi codici.

NUOVI CREDITI D’IMPOSTA PER LE IMPRESE
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QUADRO «RU» – CREDITI D’IMPOSTA 

▪ Credito d’imposta per gli investimenti nelle zone del Centro Italia colpite dagli eventi sismici dal 24 agosto
2018 (articolo 18-quater, D.L. 8/2017 – codice «E3»)

▪ Credito d’imposta per gli esercenti di librerie (comma 319, art. 1, legge finanziaria 2018 – codice «E9»)
▪ Credito d’imposta esercenti degli impianti di distribuzione carburante (comma 924, art. 1, legge di Bilancio

2018 – codice «F3»)
▪ Credito d’imposta per le attività di formazione del personale dipendente (comma 46, art. 1, legge di Bilancio

2018 – codice «F7)
▪ Credito d’imposta per i nuovi investimenti nelle aree svantaggiate (comma 271, art. 1 legge n. 296/2006) da

indicare nella Sezione I (codice 62)
▪ Credito d’imposta per le attività di ricerca e sviluppo (art. 3, D.L. 145/2013 – codice «B9»)
▪ Credito d’imposta per investimenti pubblicitari da inserire nella nuova casella «2» (codice «E4») per indicare

il mezzo di comunicazione scelto
▪ Credito d’imposta per il settore cinematografico e audiovisivo rivisto con indicazione di taluni codici per quelli

maturati (codici da «D2» a «D6» e «D8»)

NUOVI CREDITI D’IMPOSTA PER LE IMPRESE
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DETRAZIONI E ONERI DEDUCIBILI
Le novità
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Realizzazioni di coperture a verdeSistemazione a verde di aree 

ATTENZIONE
La detrazione spetta esclusivamente ai soggetti che abbiamo effettivamente sostenuto le spese nella misura in 

cui le stesse siano rimaste a loro carico.
Tra le spese agevolabili rientrano anche quelle di «progettazione» e «manutenzione» connessa all’esecuzione 

degli interventi elencati.

Si tratta, quindi, di «sistemazione a verde» di aree 
scoperte private di edifici esistenti, unità 

immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di 
irrigazione e realizzazione pozzi

Si tratta, quindi, di realizzazione di coperture a 
verde e giardini pensili

IL «BONUS VERDE» 

COMMA 12, ARTICOLO 1, LEGGE 205/2017 
(NORMA DI INTRODUZIONE - LEGGE DI BILANCIO 2018)

90



IL «BONUS VERDE» 

LA PROROGA
COMMA 68, ARTICOLO 1, LEGGE 145/2018 

(LEGGE DI BILANCIO 2019)

Il legislatore ha confermato la proroga anche per il periodo d’imposta 2019 della 
detrazione IRPEF del 36% su una spesa massima di 5.000 euro per unità 

immobiliare a uso abitativo, fruibile dal proprietario e/o detentore
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IL «BONUS VERDE» 

LA NORMA
COMMA 12, ARTICOLO 1, LEGGE 205/2017 

(LEGGE DI BILANCIO 2018)

Ammontare massimo Ristrutturazione ediliziaTipologia del bonus

Detrazione IRPEF 36% 
delle spese documentate 

«sostenute» ed 
«effettivamente» rimaste 

a carico

Il bonus è riconosciuto su 
un ammontare massimo 
delle spese pari a 5.000 

euro per unità 
immobiliare abitativa

(Codici 12 e 13 – Righi da 
RP41 a RP47 – REDDITI PF 

2019)

Il bonus «non» è legato, 
come quello sui mobili, 

alla esecuzione di lavori di 
ristrutturazione edilizia
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SOGGETTI DESTINATARI DELLA DETRAZIONE

Detengono l’unità immobiliare «abitativa» sulla 
base di un titolo idoneo

Possiedono l’unità immobiliare «abitativa» sulla 
quale sono eseguiti gli interventi

Proprietario
Nudo proprietario

Titolare di altri diritti reali ovvero uso (art. 1021 
c.c.), usufrutto (art. 981 c.c.), abitazione (art. 
1022 c.c.) o diritto di superficie (art. 952 c.c.)

Possono beneficiare della detrazione in commento i 
soggetti che detengono l’immobile in forza di un 

contratto di locazione (art. 1571 c.c.) o di comodato 
(art. 1803 c.c.) da parte dell’inquilino e/o del 

comodatario

IL «BONUS VERDE» 
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TIPOLOGIA DI IMMOBILI «AGEVOLATI»

Parti «a comune» degli edifici condominiali
Esclusivamente unità immobiliari 

«ad uso abitativo»

Si tratta, quindi, unità immobiliari a destinazione 
abitativa ovvero di quelle unità che preso 

l’Agenzia delle Entrate – Territorio (ex Catasto) 
risultano classificate nel Gruppo «A», con 
esclusione della categoria «A/10» Uffici Si tratta, quindi, di parti comuni esterne degli edifici 

condominiali, di cui agli articoli 1117 e 1117-bis c.c.

IL «BONUS VERDE» 
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LIMITE E RIPARTIZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE

La spesa deve essere ripartita, per tutti i contribuenti 
a prescindere dall’età, in 10 quote annuali di pari 

importo

Detrazione fruibile fino a un ammontare 
complessivo delle stese «non» superiore a 5.000 

euro per unità immobiliare

Il limite di spesa resta fissato in euro 5.000 anche 
se l’intervento è realizzato su parti a comune 

(condominio) per unità immobiliare a uso abitativo.
In tal caso la detrazione spetta al singolo 

condomino nel limite della quota a lui imputabile 
e a condizione che la stessa sia stata versata 

«effettivamente» al condominio entro i termini di 
presentazione della dichiarazione dei redditi.

Quindi, le spese si detraggono a partire dall’anno di 
sostenimento  (2018) e nei nove successivi in quota 

costante (euro 180 all’anno)

IL «BONUS VERDE» 
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MODALITA’ DI PAGAMENTO

Il legislatore ha disposto che per beneficiare della detrazione è necessario che i pagamenti siano eseguiti con 
strumenti «idonei» a consentire la tracciabilità delle operazioni

Modalità confermate anche dall’Agenzia delle Entrate

Bonifico, sia bancario che postale
Bancomat

Carte di credito
Assegni bancari
Assegni circolari

IL «BONUS VERDE» 
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DEDUZIONE EROGAZIONI LIBERALI E CONTRIBUTI VERSATI IN FAVORE DELLE 
ONLUS, ODV, APS e MUTUO SOCCORSO

▪ il Codice del Terzo settore prevede che le liberalità in denaro o in natura erogate a favore degli enti del Terzo
settore non commerciali sono deducibili dal reddito complessivo netto del soggetto erogatore nel limite
del 10% del reddito complessivo dichiarato. Qualora detto importo sia di ammontare superiore al reddito
complessivo dichiarato, diminuito di tutte le deduzioni, l’eccedenza può essere computata in aumento
dell’importo deducibile dal reddito complessivo dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il quarto, fino
a concorrenza del suo ammontare

▪ è possibile detrarre il 30% degli oneri sostenuti per le erogazioni liberali in denaro o in natura a favore delle
ONLUS e delle associazioni di promozione sociale, per un importo complessivo in ciascun periodo
d’imposta non superiore a 30.000 euro; l’aliquota di detrazione è elevato al 35% degli oneri sostenuti dal
contribuente, qualora l’erogazione liberale sia a favore di organizzazioni di volontariato (ODV) (codici 71 e
76 – Righi da RP8 a RP13 – REDDITI PF 2019)

▪ è innalzato a 1.300 euro da euro 1.291,14, il limite di detrazione dei contributi associativi alle società di
mutuo soccorso (codice 22 – Righi da RP8 a RP13 – REDDITI PF 2019)

«TERZO SETTORE» 
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DETRAZIONE RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E RISPARMIO ENERGETICO

▪ sono state introdotte nuove tipologie di interventi agevolabili con aliquota di detrazione al 65% o con aliquote dell’80 o
dell’85%

▪ dal 21 novembre 2018, per alcuni interventi, va effettuata la comunicazione all’ENEA: la legge di Bilancio 2018, per
consentire il monitoraggio e la valutazione del risparmio energetico ottenuto grazie alla realizzazione degli interventi edilizi
e tecnologici che comportano risparmio energetico e/o l’utilizzo delle fonti rinnovabili di energia e che accedono alle
detrazioni fiscali previste per le ristrutturazioni edilizie, ha introdotto l’obbligo di trasmettere all’ENEA le informazioni sui
lavori effettuati, analogamente a quanto già previsto per le detrazioni fiscali per gli interventi di riqualificazione energetica
(ECOBONUS). La trasmissione dei dati deve avvenire entro il termine di 90 giorni a partire dalla data di ultimazione dei
lavori o del collaudo. Per gli interventi la cui data di fine lavori (come da collaudo delle opere, dal certificato di fine dei
lavori o da dichiarazione di conformità) è compresa tra il 01/01/2018 e il 21/11/2018 (data di apertura del sito) il termine
dei 90 giorni decorre dal 21/11/2018. Sul sito internet www.acs.enea.it è disponibile una guida rapida denominata
“Detrazioni ristrutturazioni” in cui sono elencati gli interventi edilizi e tecnologici per cui vi è l’obbligo della comunicazione
all’ENEA.

«BONUS CASA» 
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«DETRAZIONI E DEDUZIONI» 
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«DETRAZIONI E DEDUZIONI» 

100



«DETRAZIONI E DEDUZIONI» 
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DEDUZIONI E DETRAZIONI VARIE
(Codici e righi REDDITI PF 2019)

▪ è possibile detrarre dall’IRPEF il 19% delle spese per abbonamento trasporto pubblico per un
importo non superiore a 250 euro (nuovo codice 40)

▪ le spese per assicurazione contro eventi calamitosi (nuovo codice 42 – Righi RP8 e RP13)
▪ le spese sostenute in favore dei minori o di maggiorenni, con diagnosi di disturbo specifico

dell’apprendimento (DSA) per l’acquisto di strumenti compensativi e di sussidi tecnici e
informatici (nuovo codice 44 – righi RP8 e RP13)

▪ a decorrere dal 1° gennaio 2018, ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche, si applicano le
medesime disposizioni previste per i dipendenti privati riguardo la deducibilità dei premi e
contributi versati per la previdenza complementare

▪ innalzamento da euro 717 a euro 786 del limite massimo di spesa per la frequenza di scuole
d’infanzia, del primo ciclo di istruzione e di scuole secondarie di secondo grado per il quale è
possibile fruire della detrazione del 19%

«ULTERIORI DETRAZIONI E DEDUZIONI» 
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«LE DETRAZIONI AL 19%» 
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«LE ALTRE DETRAZIONI» 
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Arrivederci al prossimo incontro
Videofisco di del 17 aprile 2019

Le attestazioni della direzione 

e la conclusione del lavoro di valutazione

Con Andrea Scaini e Luca Quiri


